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ECCELLENZA 



Fino da quel primo giorno , in cui Voi , 
Eccellentissimo Signore , a nome dell augusta 
vostra Patria i non tanto investitone della 
sovrana podestà , quanto inspiratone dai pa* 
terni sentimenti , assunto avete il governo 
di questa Provincia , non mi è avvenuto 
mai o d incontrare coli occhio , o di rian- 
dar col pensiero , alcuna delle regole <u delle 
istruzioni datt da Cicerone a Quinto suo 
Fratello Governatore dell jifia^in quella ce- 
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lebre lettera, che gli scrisse da Roma fulla 
maniera di ben regge-re una Provincia, sen- 
za che io ne avessi la compiacenza di ris- 
contrariaci sempre espresso al vivo , e fe- 
delmente ricopiato dai tratti luminosi di 
queli immortale pennello . E quanto più col 
progresso del tempo , e colla ricorrenza suc- 
cessiva dei giornalieri moltiplicò affari affi- 
dati alt alto e nobile ufficio vostro , avuta 
ho [occasione di ammirar i talenti, ed ap- 
plaude;' le massime che costantemente dires- 
sero tutti i vostri passi , e tutte le vostre 
intensioni in questa Reggenza, tanto più di 
motivo ho avuto di verificare, e di esten- 
dere vie maggiormente i miei confronti : a 
guisa appunto di chi postosi ad esaminare 
un qualche ritratto da mano veramente maes- 
tra eseguito , con quanto pivi di agio e di 
tempo , ed in quanti più . pinti pongasi a 
confrontarlo coli' originale , tanto più vi r/- 
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trova di ras somiglianza e di verità . Per l : 
eòe al momento in cui siamo. Voi di chiu- 
dere il vofiro governo, ed io di compier li 
serie de miei confronti , conchiuder posso fran- 
camente coli asserire , che quanto quel sommo 
nomo , e così sommo per teoria , che per pra- 
tica- ha saputo concepir colla mente ed es- 
prìmere colla penna , per darci la vera idea, 
e 7 modello perfetto dell arte del buon Go- 
verno , altrettanto ci avete presentato Voi in 
realtà e colf effetto in Voi stesso , per for- 
mare , dietro ai di lui voti e presagj , la 
felicità pubblica di questa Provincia. Che 
però, trattene alcune particolarità personali, 
o proprie delle àrxostan%e e dei tempi, tut- 
ta la parte istruttiva di quel prezioso capo 
d opera in quella materia, j)uò darsi preci- 
samente per la pura e semplice storia del 
vostro incomparabile Reggimento. Come tale 

adunque ardisco di pubblicarla, nel? atto apr 

• 
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punto che tutti gli ordini , an%i gì* indivi- 
dui tutti di questa così meritatamente a Voi 
devota , e per tanti e così forti vincoli di 
riconoscenza e di amore attaccata Città e 
Provincia , messi a ragione nel massimo fer- 
mento e contrasto di affetti peli imminente 
vostra partenza , fanno a gara di tributar- 
vi 0 ciascuno a norma delle proprie for%e^ 
dei proprj modi di pensare , di sentire , di 
esprimersi, qual che siasi pubblica testimo- 
nianza degli obblighi che vi professano , e 
dei sensi di tenerezza e di gratitudine , dai 
quali sono per Voi penetrati . 

E in qual altro modo o più opportuno al mio 
caso , o più dicevole forse anche al vostro , 
potrei io pure supplire dal canto mio ad un 
ufficio così per me doveroso , e insiem così caro ? 
Non posso certamente se non applaudirmi di 
questa uscita , che mi scampa dal pericolo di 
perdermi nella folla , e forse anche di molto 



VII 

più perdere mi paragone Aitanti abili e fe- 
lici scrittori , / quali sia in prosa , sia in 
verso vanno in questi momenti apprestando- 
vi elogj) e tessendovi serti coltivati e rac- 
colti per man delle Muse , qualora , costret- 
to io pure a mostrarmi in qualità di autore 
originale ) dovuto avessi incontrar il cimento 
di tal confronto. Ne rinuncio però di buon 
grado alla pretesa ; pago , e dirò anche , su- 
perbo di poter sostituire in mia vece m ta- 
le Campione : e dare a Voi per lodatore quel 
Af. Tullio , che qualunque uomo così di let- 
tere , che di governo , si onorerà sempre di 
aver per maestro ; e dietro gli ammaestra- 
menti j ed esempj del quale , tanto in P uno 
che in t altro campo di lode , dai primi an- 
ni vostri formato Voi stesso , ne andate co- 
sì nobilmente seguendo le traccie , ed emù- 
landò le glorie* Che se di tal lodatore nes- 
suno potrà mettere in con tingete fautori- 
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tà , non "potrà molto meno esserne mai sos* 
pena di pacali tà o d indulgenza la lauda- 
tone • La lode che nasce dalf adempimento 
di precetti e istruzioni date , non già per 
lodar chi che sia , ma per insegnar ad ognu- 
no ciò che in se stesso è lodevole , non può 
aver in vista se non se la rettitudine dell 
azione, né può far grafia di nulla in ciò 
che costituisce il perfetto assoluto, che è 
quello che sempre contemplasi dalla teoria 
e dalla scienza. Fu però meritamente ri- 
guardata finora da tutti questa letter* 
come la scuola la più atta a forma- 
re l ottimo amministratore della sovrana po- 
destà, e depositario e custode del pubblico 
bene ad essa affidato. E ben poteva si, anzi 
dovrcbbesi come tale presentar sempre a 
chiunque sia per imprendere questa carriera, 
raccomandandogli di farne costantemente quelt 
uso, che far soleva del Ciro di Senofonte il 



* 
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grande africano , il quale , a detta di Ci- 
cerone medesirào , non lo deponeva mai 
dalle mani . Mj sarà io forse il primo ( aU 
men eh" io mi sappia ) che si avvisasse , od 
a cui cadesse così in acconcio di convertirla 
in Elogio , e come tale di offrirla a chi 
compie e dimette questo geloso e difficile in- 
carico. Se questa offerta non è in tal mo- 
mento , o Signore , un atto cf indiscrezione 
di (hi f offre, for%a è ch'ella sia il tribu- 
to piò nobile , la lode più giusta e più bella 
di quello a cui viene offerta. In quanto a 
me, ardisco francamente di offrirla a Voi 
in tal circostanza , in faccia a tutta quella 
stessa Provincia, che fu da Voi governata , 
invitandola tutta a farmi ragione, s io mal 
mi apponga nel f appropriamela . Ed appun- 
to per questo mi son creduto in dovere di 
trasportarla nel nostro comune idioma', non 
già presumendo che potesse ella con ciò ac+ 
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quistar fregio . Poiché chi oserà mai prò* 
mettersi di dir meglio, in qual che siasi 
altra lingua, le cose che da Cicerone dette 
furono nella sua ? spezialmente a giudico 
di chi abbia un senso così fino per natura , 
€ così educato per assuefattone a gustare le 
grafie che sempre scorrono così copiose da 
quella penna . Ma dovevasi essa appunto 
metter a portata dell intelligenia di ognu- 
no y risultar dovendo* dal confronto, che i 
in grado di farne ognuno con ciò che ha 
veduto e provato egli stesso, quelf univer- 
sale consentimento, con cui pretendo di av- 
valorarne, e verificarne in tutti i suoi pun- 
ti F applicazione . Ogni Cittadino , ogni Po- 
polano deve essermi testimonio, se la massi- 
ma fondamentale piantata quivi da Tullio , 
li Che ogni podestà, ogni presidenza consi- 
„ derar devesi come unicamente istituita per 
* ben di coloro, che ne sono commessi al 
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„ Governo , e dati però non tanto in potè- 
» re, quanto in guardia e custodia della 
„ medesima ,,, stata sia la costante ed uni- 
ca direttrice , e f anima di tutto ciò che a • 
vete e detto e fatto in tutta la vostra Reg- 
genti. Se superiore ed esente da ogni in- 
teresse, da ogni passione fuorché da questa, 
di giovare cioè, di assistere, di protegge- 
re , di render contenti e felici tutti coloro 
dei quali Voi stesso, con quest unica vista, 
vi eravate offerto alla Patria vostra di as- 
sumer la cura ; se inteso istancabilmente a 
far sì che si avesse a dir bene di Voi in 
tutti i conti, e a procacciarvi f approva- 
tone di tutti in tutto, e prestandovi perà 
a tutti indistintamente , in tutti i momenti, 
in tutti i luoghi, in tutti gli affari, e tut- 
ti i varj ripartimenti di così estesa e mol- 
tiplice amministratone, abbiate Voi merita- 
to , che si avverassero , e siansi in effetto 
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sopra di Voi avverati i Voti e i pronostici 
fatti già ( non so se con esita così fortu- 
nato per il Fratello e per l Asia ) da Ci- 
cerone : che F anno cioè della vostra Reg- 
genza segnato venisse nei nostri Fasti , e 
più profondamente ancora nei nostri cuori y 
come un anno di felicità per questa Provin- 
cia: e che tutta cospirasse ella a conside- 
rarvi e acclamarvi presso che ad una voce 
per Protettore e per Padre* 

Non mi starò già io qui a riandare tutti 
i tratti più insigni di questo Quadro, nei 
quali potreste per avventura parerci segna- 
tamente preso di mira, se potesse esso cre- 
dersi un lavoro di questi giorni : oppure 
( ciò che sarà in fine più vero ) sui quali 
potria parere che vi foste a puntino model- 
lato Voi stesso . Oltre che per far ciò con- 
verrebbemi scorrerne, e trascriverne presso 
che per intiero il contesto, temerei anche 



Digitized by Google 



XIII 

di scemare ai leggitori buona parte della 
compiacenza , che sono per provarne riscon- 
trandoli e rilevandoli da se medesimi . JV*' 
dubito io già che sia per isfuggire al r/- 
fiesso di alcuno di essi nè la felice analo- 
gia che presentaci la costituzione di quella 
Provincia, così legata per interessi, per 
facilità dell accesso , per vicinanza di situa- 
zione , per ogni genere in fine di relazioni 
colla Capitale: nè l altra niente meno sin- 
golare combinazione di quel suolo felice, se- 
de e Patria comune cf ogni utile disciplina 
e di ogni beli jirte , spàrsa poi da di là 
e propagata anche in Roma ; per lo che 
raccomandavasi quel paese con un titolo non 
meno particolar che specioso ad un Governa- 
tore educato e nudrito in tutti gli studj dell 
umanità, e fornito di ogni genere di coltura 
cosi di cuor che di spirito: Nè la viva e 
interessante pittura di quel Cneo Ottavio, il 
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padre <f Augusto Cesare , la di cui soavità 
di natura , le prevenenti maniere , la pronte?^ 
%a e cortesia nelP accogliere , la dolce^a e 
affabilità nel conversare , la tolleranza nell 
ascoltare , rispondere , appagare le parti , in 
/wa/rf f umanità somma da esso usata 
in tutto il suo governo , w<* aveano me* 
vitatamente così celebre e cara presso tutti 
quei popoli la memoria, e lasciatone in he- 
nedÌ7Ìone il suo nome. 

E chi non f avviserà di applicar subi- 
to a Voi ciò che vien quivi stabilito da 
Cicerone come f impresa propria solo di una 
virtù sovraumana , la capacità cioè e la des- 
trezza di comporre e conciliare insieme per 
consenso delle volontà, e per per suasion dell? 
parti, affari che som per diversità Jt interessi y 
e per loro natura discordi affatto ed opposti ; 
impresa, in cui chi non sa in quante , e 
quanto difficili occasioni, Voi siate riuscito ? ( 
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Chi in quel? ultima prova , cbe esigesi quivi 
dell* ottimo uso della podestà cbe esercitar 
dovevasi in Asia, cioè che non essendovi 
luogo in quella provincia né a ricorsi, nè a 
suffragj di alcun altra podestà oltre a quel- 
la del solo Pretore, dovesse questa esercitar- 
visi in modo, onde $ popoli che erano ad 
essa soggetti , non avessero mai ( occasione 
di desiderarsi di alcuna podestà, che si fosse 
f intromissione o'I suffragio; chi, dissi, non 
si compiacerà di trovarci il più marcato 
rapporto, con ciò che forma un Epoca quan- 
to singolare, altrettanto gloriosa di questo 
vostro governo , dove essendo all' incontro 
e per legge accordata , e per uso e per ogni 
opportunità frequente , e presso che giorna- 
liera , t impetrazione di tali fuffragj , niuno 
si è mai o creduto in diritto di chiederne, 
o trovato in bisogno cf implorarne sotto la 
vostra Reggenza ? Chi non troverà finalmen- 



\ 
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te compiuta in Voi appi e n la promejfa di 
fiatone , da Tullio qui ripetuta , che fe- 
lici saran le Citt* quando vengano esse go- 
vernate dai Dotti e dai Saggi ? „ Tal fortu- 
„ na , die' egli , toccò un tempo a tutta la 
n Repubblica , e tocca certamente in adesso 
„ a codesta Provincia ; che la somma podestà 
„ siavi affidata a chi nella sua adolescenza 
„ ebbe l opportunità di applicarsi allo studio 
M della dottrina e della sapienza „ . Con 
quanta ragione ciò possa ripetersi nel caso 
nostro , lo dice attualmente quel senso di 
universale amarezza , che spiegasi in tante 
maniere , quella concorde voce del popolo , di 
cui in simili casi è così autorevole la testimo* 
ritan%a e così incorrotto il giudizio . 

■ 

ARGO- 
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u4 RCO ME NTO. . 

n 

\ J Vinto Tullio Cicerone fratello minore di quel Mar- 
co Tullio Cicerone , il quale rese così celebre questo no- 
me-, reggeva già da due anni-, col titolo di Pretore , a 
nome del Senato e del Popolo Romano V Asia Minor e , 
una delle provincie le più ragguardevoli di quel grande 
impero. Era egli stato confermato per un secondo anno 
in quel governo, che per legge ordinaria non avrebbe 
dovuto durare che un anno solo, in gratàa del maneg- 
gio e del credito del Fratello, il quale adoprato erasi 
con affetto per Attener quella proroga contro al senti- 
mento e desiderio di Quinto stesso , che bramoso di sol- 
levarsi dal carico, non aveva mai cessato di raccoman- 
dar se gli per lettere , perchè facesse in modo, che gli ve- 
nisse spedito in capo all' anno il suo successore. Ma 
due motivi indussero Cicerone a pensare ed oprare di- 
versamente . Sparse s'erano in Roma delle voci non 
affatto vantaggiose intorno ai portamenti di Quinto nel 
primo anno della sua Reggenza, e più di tutti ne me- 
navano grande romore alcuni negozianti tornati dalV 

Asia, 

* 
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Asia , i quali non facevano che dirne mal da per tut- 
to, e querelarsi delV asprezza e crudeltà del suo go- 
verno . Pretendeva adunque Cicerone che facendogli con- 
% fermar per un altro anno il comando, si 

dovesse prima con ciò chiuder la bocca a quei susurro- 
m% e confonderne e smentirne le maldicente: e voleva 
in secondo luogo dar campo al Fratello di riparare con 
un più plausibil contegno gli scapiti che ne aveva sof- 
ferto la sua riputazione nel primo. Ma sia che non 
molto contento nemmeno di questa seconda sperienza , 
non credesse più essere prudente consiglio l'arrischiarne 
una terza , sia che cedendo in fine alle istanze sue , unita 
si foue con lui in opinione , fece egli tutto il possibile 
verso la fine di quel secondo anno perchè gli si desse 
il successor per il terze. Si diedero in ciò tutto il 
moto, ed usarono di tutti i mezzi anche i nuovi Pre- 
tori che ambivano il governo di quella provincia : ma 
forse appunto o il loro discredito , o i modi stessi da 
ossi usati a tal uopo fecero riuscir male anche V opera 
i *i credito di Cicerone. Non restandogli adunque più 
altro partito , che quello di portar , alla meglio che fos- 
te possibile* un carico da cui non ci era più via di 

sot- 
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Sottrarsi * rivolse il nostro Cicerone ogni suo pensiero 
ed ogni suo sformo ad animare ed assistere il fratello a 
ben sostenerlo . Col pretesto pero di dover rendergli con- 
to della mala riuscita del suo maneggio, e di fame 
con esso le sue scuse e le sue condoglianze* s'introduce 
d confortarlo * e munirlo di tutti quei riflessi e tutte 
quelle istruzioni * col mezzo delle quali poteva egli 
trarre da una combinazione per se spiacevole un mas- 
simo onore e vantaggio, Niuna delle regole delV arte 
del buon Governo vi è qui trasandata; per modo che* 
come osservarono tutti i comentatori e gV interpreti, non 
par già che Cicerone abbia avuto in mira di dare una 
privata istruzione al Fratello in forma di lettera* ma 
piuttosto di stendere un vero e completo trattato delV 
arte di ben reggere una provincia * per direzione e 
norma di tutti quelli* che dalla Patria e dal Cielo 
ricevono il geloso deposito del governo * e con esso degf 
interessi » più preziosi dei popoli. 

Scritta fu questa lettera Panno secento novanta tre 
di Roma * e secondo dopo il famoso Consolato di Cicero- 
ne ; il quale pieno ancora e meritamente superbo di 
tanta recente sua gloria * non lascia di animare ed ac- 
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cendere tutta la parte esortativa di questo scritto , di 
tutto quel sentimento di onore , e di quell'entusiasmo di 
-patrioti smo e di amore dtlV umanità , che sta cosi bene, 
e tanto riesce autorevole nella bocca di un uomo pas- 
sato per tali prove , e coronato da tali successi. 



M. TUL- 
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M. TULLIO CICERONE 



SALUTA QUINTO SUO FRATELLO 
Governatore dell' Asia. 



L ^Jebbene io tengo per certo, che molti avvisi 
particolari, e la stessa pubblica fama colla sua solita 
celerità prevenir debba l'arrivo di questa lettera, e 
siate però per intender prima da altri, che ci fu 
prorogato ancora per un terzo anno a me il dispia- 
cere di avervi lontano, a voi il carico di codesto 
pubblico impiego; ciò non ostante mi credo io pu- 
re in dovere di recarvene il disaggradevole annun- 
zio . Imperocché io fui, che con le precedenti mie 
lettere , quando pur tutti gii altri davano la cosa 
per disperata, vi ho non una, ma replicate volte lu- 
singato colle promesse del vostro imminente ritorno : 
non già solo ad oggetto di tenervi più a lungo che 
per me si potesse in una piacevole aspettazione; ma 
bensì ancora , perchè tanti essendo i maneggi ed i 
mezzi a tal fine adoprati e da me e dai Pretori» 




non ho mai saputo diffidar io medesimo <U non a* 

* ver- 
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verci a riuscire. Ora poiché è avvenuto, che ne i 
Pretori colla loro forza, ne io coi miei buoni uftì- 
cj potessimo ottener nulla, ella si è in vero cosa as- 
sai malagevole il non risentirne grave amarezza. Ma 
pur non conviene che noi, per cosi lungo uso abi- 
tuati ad oprare e sopportare cose maggiori , ci lascia- 
mo sopraffare ed abbattere dal dolore. E poiché è 
tanto più ragionevole il portar rammarico per ciò 
che accadeci per colpa nostra, ogni ragion vuole, 
che io assai più che voi a rattristar abbiami in ques- 
to incontro, accaduto essendo per colpa mia ( con- 
tro a ciò che voi, e a bocca prima di partire, c 
poscia per lettere mi avete tanto raccomandato ) che 
non vi si desse successore in capo ai primo anno. 
>Iel che io cercando pure di far 1* interesse di codes- 
ta Provincia , di confondere r impudenza di certi 
negozianti, e finalmente di dare a voi Campo di ag- 
giungere coi vostri meriti nuovo lustro alla nostra 
gloria, non fui in vero avveduto abbastanza , spezial- 
mente lasciando luogo che a quel secondo anno po- 
tesse tener dietro anche ir terzo. Ma poiché io con- 
fesso essere questo avvenuto per colpa mia, tocca al- 
la vostra saggezza ed umanità il fare in modo, che 
ciò che fu per mia imprudenza commesso , venga per 
vostro merito riparato- £ se vorrete seriamente met- 
tervi al punto di far dir bene di voi in tutti i con- 
ti, 
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li , proponendovi di gareggiare , non già più cogli 
altri , ma con voi stesso ; se vi occuperete con tutto 
l'animo, con tutte le cure e i pensieri vostri del no- 
bile scopo di attirarvi V approvazione di tutti in 
tutto : persuadetevi pure che quest' anno di ph\ di 
fatica per voi, tornerà a noi in molti anni di con- 
tentezza, e anche ai nostri posteri in molti di glo- 
ria. Che però vi raccomando prima di tutto a non 
perdervi di spirito, e di coraggio, ne lasciarvi so- 
perchiare ed opprimere, come da un turbine, dalla 
mole e gravezza del carico; ma in vece a darvi a- 
himo; affrontandolo con fermezza, anzi correndo con 
ilarità ad incontrarlo. Conciosiachè non amminis- 
trate già voi una tal parte della Repubblica, che 
dipenda piuttosto dalla fortuna, che dalla condotta, e 
Vigilanza di chi r amministra . Se io vi vedessi im- 
pegnato in qualche grande e pericolosa guerra , mi 
sbigottirei io medesimo al sentirvene prolungato il 
comando; riflettendo che sarebbesi nell'atto stesso so- 
pra di noi prolungato il potere della fortuna. Ma in 
quella porzion di Repubblica , che a voi sta affida- 
ta, poco o nulla d'influenza ha la sorte, e tutto per 
mio avviso dipende dalla vostra virtù, e dal vostro 
contegno. Non abbiam quivi à temere nè imbosca- 
te de' nemici, nè rischj di battaglie, nè abbando- 
no di Alleati, nè mancanza di stipendi o di vive- 

» ri, . 



Digitized by Google 



m 

4 

ri , nè ammutinamento di troppe » cose tutte che 
sorprendendo non di rado i più abili capitani, li ri- 
ducono a tale di non poter- tener contro gli urti dei- 
la fortuna , niente più di quello che i più esperti 
piloti tener possano contro la violenza delle burras- 
che . Voi vi trovate costì in una pace perfetta , in 
piena calma ; calma per altro in cui potrebbe così di 
leggieri affogarvi un sonnacchioso, come provarne 
compiacenza e diletto un vigilante nocchiero. Impe- 
rocché tutta la popolazione di codesta provincia con- 
siste primieramente in un tal genere di Alleati * che 
è appunto di tutti gli uomini il genere più colto ed 
umano : in secondo luogo in un tal genere di Citta- 
dini, i quali o perchè Gabellieri, sono di un ordine 
a noi ben affetto, e strettamente congiunto, o perchè 
ricchi Negozianti, si credono debitori della preserva- 
zione delle loro ricchezze al mio Consolato • 

li. Ma mi direte che tra questi stessi insorgono 
delle brighe assai serie, si commettono delle foper- 
chierie, scoppiano delle liti acerbissime. Quasi che 
io pretendessi che non vi restasse a far nulla. So be- 
nissimo che il carico è grave, che vi abbisogna 
grande prudenza; ma sostengo essere appunto questo 
un affar di prudenza , e non di fortuna . In fatti che 

• 

difficoltà vi sarà a tenere in dovere coloro che vi 
sono soggetti, quando cominciate dal contenere voi 

stes- 
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Messo? È sia pur questa per altri, come lo c in 
effetto, un'impresa grande e difficile: per voi fu 
ella sempre, e doveva esserlo, facilissima • Voi, che 
sortito avete un tal naturale, che anche senza alcuno 
studio, stato sareste per indole moderatissimo , e avu- 
ta avete una tale educazione, che avrebbe potuto 
correggere il naturale il più guasto e vizioso. Esen- 
te, come siete, dalla cupidigia dell' òro , dal senso de' 
piaceri, in una parola, da ogni passione, e' vi sarà 
ben difficile il tener a dovere un ingordo negozian- 
te, un gabelliere indiscreto. Poiché quanto ai Greci 
contenendovi come fate, Vi riguarderanno come un 
Uomo del tempo antico, o piuttosto come una quaU 
che divinità calata dal cielo per governarli. E tutte 
queste cose io le scrivo non già per eccitarvi a far- 
le, ma per far si che proviate compiacenza di starvi 
attualmente facendole* e di averle sempre fatte fino- 
ra. Egli si è infatti Un bel vanto quello di poter di- 
re di essere stato per tre anni in Asia con podestà 
sovrana, senza che mal nè una statua, nè una pit- 
tura, nè ìin vaso,nè uno schiavo, nè i vezzi di al- 
cuna bella, nè alcuna somma di denaro ( cose tutte 
che costì abbondano in sì gran copia ) abbiano mes- 
sa a Cimento la vostra integrità, e continenza. E 
cosa puote mai esservi di più onestamente ambizio- 
so , e da più desiderarsi , quanto il fare che tanta 

l vir- 
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virtù, tanta moderazione di animo, tanta temperan- 
za non stia come inoperosa e sepolta nelle tenebre 
di una vita privata, ma folgoreggi e sfavilli in fac- 
cia dell'Asia tutta, sugli occhi di tutta una così rag- 
guardevol provincia ? Che risuoni agli orecchi di tut- 
e le genti, e di tutte le nazioni, non mettersi alcu- 
no in gelosia dei vostri viaggi, non aggravarsene i 
popoli delle spese , non metterli in costernazione la 
vostra comparsa;» accompagnarvi da per tutto e in. 
pubblico ed in privato l'allegrezza e la gioja, acco- 
gliendosi e salutandosi in voi dalle Città il loro cus- 
tode » non il tiranno , e l 1 ospite e V amico , non i| 
depredatore delle abitazioni private f 

HI. Ma in tutti questi punti, voi ben lo sapete 
per esperienza, non basta già che siate di tutte queste 
doti fornito voi stesso, vuoisi ancora nel governo di 
una provincia avere tal cura, e tale attenzione* on- 
de poter rispondere pienamente agli Alleati , ai Cit*- 
tadini, alla Repubblica non solamente di voi me- 
desimo, ma di tutti anche i ministri e assistenti del 
vostro ufficio, Benché tali sono i vostri Vicarj , che 
ponno ben da se stessi aversi tutti i riguardi che al 
decoro lor si convengono. Tra quali e per onore, 
c per grado» e per età distingucsi Tuberone, il qua- 
le, mi pare, giacché scrive la storia, potrà dagli 
stessi suoi annali raccogliere parecchi cscropj da vo- 
ler 
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ler e potersi imitare. Alieno poi è afratto nostro e 
per sentimento di benevolenza, e per somiglianza di 
vita. Che dirò di Qratidio? il quale sono ben certo, 
che quanto è delicato in materia della riputazion 
propria, altrettanto, amandoci, come fa, da fratelli, 
tiene a cuore la nostra. Il Camerlingo non è scelto 
da voi , ma datoci dalla sorte . Egli deve però e sapersi 
regolar da se stesso, e non dipartirsi dagli esempj c 
dalle istruzioni che voi gli darete. Di tutti questi, se 
alcuno per avventura si mostrasse interessato più del 
dovere , potreste comportarlo fino a tanto, che non 
facesse che mancare per conto suo alle leggi e ai do- 
veri del proprio ufficio , non già. se giungesse ad 
abusare per interesse di quella podestà, che voi gli 
aveste per onore speciale affidata. Imperciocché io 
non vi consiglierei ( specialmente passata essendo in 
costume ed in consuetudine tanta condiscendenza e 
officiosità per quest' ordine di persone ) a voler fare 
una perquisizione troppo minuta sopra ogni genere 
d'illecito profitto di ciascheduno di essi: ma vorrei 
bene che a norma deir onoratezza di ciascheduno ne 
regolaste le vostre commissioni. Pentro di queste 
misure , e non più , risponder dovete di quelle per* 
sone, che dalla Repubblica stessa assegnate vi furo- 
no per compagne e assistenti nei pubblici affari. 
IV. Ma quanto agli altri tutti , che o per vostra 

4 com- 
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compagnia, còme famigliari e domestici, ò pei* set* 
vigio e decoro della vostra carica vi avete scelti e 
condotti con voi, che soglion comprendersi sotto 
ciò che chiamasi comunemente Corte Pretori* , per 
questi poi risponder devesi non solamente di ciò che 
fanno, ma anche di ciò che dicono. Ma già tutti 
quelli , che avete al fianco , son tali , che come po- 
tete a ragion compiacetene di presente della buona 
condotta, così potreste assai di leggieri richiamarli 
al dovere ogni qual volta non vi facessero molto 
onore . Per conto dei quali avreste per avventura po- 
tuto andar soggetto a qualche sorpresa quando era-* 
vate ancora poco pratico degli affari ( poiché ognu- 
no quanto è più onesto, tanto è più lontano dal sos- 
pettar male degli altri ) ma in questo terzo anno, 
onesto quanto nei primi due, Voi sarete anche più 
cauto ed accorto. Sieno le vostre orecchie in concet- 
to di udire innocentemente e come da se , ciò che 
odono, non di prestarsi alle insinuazioni insidiose 
dell'interessatezza e della menzogna. Sia il vostro 
sigillo non qual utensile di un uso comune, ma coi- 
rne un altro voi stesso: non il ministro dell'altrui 
volontà, ma il testimonio della vostra. Tenete i Fan* 
ti in quel grado, in cui li tennero i nostri maggio- 
ri: i quali, non senza molta avvertenza, addossava- 
no questo ufficio, non come un premio, ma come 

una 
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una Fatica ed un carico, ai soli loro liberti, sopra 
dei quali conservavano un* autorità poco minore che 
sopra gli schiavi . Non pretendano di farsi begli i 
Sergenti di una piacevolezza lor propria, ma bensì 
della vostra : e quei fasci e quelle scuri ricordino più 
la vostra dignità, che la vostra possanza. Conoscasi 
appieno dalla provincia esservi sommamente a cuore 
la salute, i figliuoli, la fama, le sostanze di tutti 
coloro che vivono sotto il vostro governo . Fate an- 
che correre comunemente la voce , che non solo chi 
riceve, ma anche chi dà incorre la vostra disgrazia 
subito che Io sappiate . Nè si cimenterà già più al- 
cuno di offrire , quando si vegga che col mezze di 
coloro, che si dan l'aria di poter molto presso di 
voi, non giungesi per solito a ottener nulla. Nè vi 
tengo già io un tale discorso per mettervi in mala 
fede , e rendervi inverso ai vostri difficile e sospet- 
toso . Se ve n' ha alcuno , il quale per V esperienza di 
due anni non vi abbia mai dato motivo di sospettare 
di lui (quali sento a dire che sieno e Cesio, e Chc- 
rippo, e Labeone, e per la conoscenza che ne ho 
io medesimo, non ho difficoltà alcuna di crederlo ) 
non dissento punto che ad essi, e ad altri che fosse- 
ro di simil tempra , voi vi riportiate , e affidiate in. 
qualunque affare. Ma se vi foste mai trovato mal 
imbarazzato con alcuno, se avuto aveste di alcuno 

qual- 
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qualche cattivo Sentore, non gli steste più a creder 
nulla, non gli affidaste più cosa alcuna, che potesse 
compromettere poco o molto il vostro decoro. 

V; Se vi fosse poi alcuno della Provincia , che da 
voi prima non conosciuto , infinuato fi fosse in questo 
frattempo nella vostra confidenza , badate bene quanto 
possiate di lui ridarvi . Non che non possano trovarli 
tra i Provinciali parecchi uomini onesti : ma quanto 
giova sperarlo , altrettanto è pericoloso il decidersene 
nella scelta . Di tante invoglie di simulazioni rico- 
prefi , e ravvi luppafi , per così dire , di tanti veli il 
carattere di ciascheduno . Inganna sovente la fronte , 
ingannano gli occhi , inganna tutta la faccia , e più 
di tutto inganna la lingua , Come mai compromet- 
tersi che uomini strascinati dair avidità del guada- 
gno a privarsi di rutto ciò , da che noi non sappia- 
mo staccarsi , amino di vero cuore voi che non gli 
appartenete per nulla , e non ne faccian piuttosto 
l' infinta per viste di proprio interesse ? A me certa- 
mente pare ciò assai difficile ; specialmente se non 
affezionandofi per solito ad alcun privato , si mostra- 
no così amorosi a tutti i Governatori indistintamen- 
te . Che se per sorte ( come non è impossibile ) 
riuscito vi fosse di conoscerne alcuno, il quale fosse 
più attaccato alla vostra persona, che al vostro gra- 
do , ammettetelo pure tra i vostri più confidenti . Ma 
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te non ne siete pienamente sicuro , badate bene che 
non vi è razza di gente con cui debbasi trattare 
con più riserve di questa ; poiché sanno tutte le vie 
di far denaro , e per far denaro fan tutto ; nè si 
prendono alcuna pena della riputazione di coloro , 
coi quali non han da far vita insieme . Anche coi 
Greci stessi convien guardarsi da un certo genere 
d'intrinsichezza, tranne assai pochi» se ancor vi so- 
no, che sostengono ancora V onore della Grecia an- 
tica. Gli altri sono comunemente così falsi , incos* 
tanti , e per lungo uso di servitù così portati all'ex 
cesso dell' adulazione » che penso trattar debbansi tutti 
con cortesia » ma solo con pochi scelti a contrar ab- 
biafi ospitalità ed amicizia . Una certa intrinsichezza 
con essi non è nemmeno durevole e ficura : fi mos- 
trano condiscendenti perchè non hanno il coraggio 
di contraddirci , ma sentono invidia non solo dei 
nostri, ma anche dei suoi, 

VI. Che se in questi articoli ( sopra i quali non 
so ben s'io mi sia un po' troppo severo ) io esigo sì 
grande avvertenza e cautela , come pensate ch'io 
debba intenderla rapporto ai Servi ? i quali > in ogni 
luogo veramente , ma molto più in provincia vuoisi 
tenerli a dovere : sopra di che dir si potrebbono pa- 
recchie cose. Ma e brevissima e assai facile a tenersi 
a mente si è questa, che a contener si abbiano viag- 
gianti 
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giando in compagnia vostra per l'Asia , come tè 
viaggiassero per la via Appia , nè abbia a farsi per 
lor differenza dal giungere a Traili , o a Formia < 
Che se ve ne avesse alcuno tra loro, del quale poteste 
pienamente fidarvi, valetevene negli affari voftri pri- 
vati, e domeftici , ma in ciò che spetta ai vostro 
governo , e a qual che siasi parte della Repubblica , 
non se ne ingerisca per nulla. Anche quelle cose che 
pur potrebbono cautamente affidarsi a' servi fedeli, a 
scanso di dicerie e mormorazioni , non vanno ad essi 
affidate . Ma non so come disceso io mi fia a dettare 
precetti , quando tutt' altro erami da principio prò- 
posto. Imperocché come pretenderò io d'insegnare a 
voi , che non mi cedete punto in prudenza , e per 
uso e per pratica di gran lunga mi superate ? Ma 
sperai appunto, che se a ciò che fate spontaneamen* 
te, vi avessi anch'io aggiunta la mia approvazione, 
voi doveste provarne maggior compiacenza * Per la 
che i fondamenti della vostra dignità siano quefti . 
Prima di tutto integrità e continenza per conto vos- 
tro : poscia modestia di tutti coloro che son con 
voi : circospezione e riserva nelle nuove amicizie e 
familiarità che foste per incontrare, sia con Provin- 
ciali, sia con Greci : disciplina esatta e severa della 
bassa Famiglia . Tutte cose , le quali come sono lo- 
de vo- 
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devotissime ne! nostro cotidiano e privato tenore di 
vita , così in tanta possanza , in tale dissolutezza di 
costumi, in una provincia così ferace di esempj e di 
occasioni di seduzione , acquistano per mio avviso 
un non so che di divino . Un tale contegno , una tal 
disciplina ci vuole per sostenere quella severità di 
decreti, quel rigor di giudizj,chc usato avete finora > 
e che ci partorì quell'odiosità , che non senza mia 
compiacenza andiamo tuttora portando . Quando pure 
non vi credeste che mi dovessero gran fatto inquietar 
le lagnanze di non so quale Paconio , uomo nem- 
meno Greco, ma Misio, o Frigio piuttosto: o quelle 
di Tuscenio avaro sordido , e forsennato , dalle di cui 
ingiustissime fauci voi tratta avete con somma gius- 
tizia un'ingordissima preda. 

VII. Qucfti e simili tratti di severità da voi pra- 
ticati in codesta provincia, come potremmo noi senza 
una somma integrità sostenerli ? Sia pur dunque som- 
ma la vostra severità nel render giustizia , purché 
dessa non si lasci mai piegar dai favore , e manten- 
gasi sempre inflessibile e sempre eguale . Nè basta 
già che voi solo siate sempre così esatto e costante» 
se non facciano lo stesso anche tutti coloro , a' quali 
verrà da voi qualche parte di tal ufficio affidata . £ , 
per mio avviso , non porta già seco grande imba- 
razzo e varietà di affari il governo dell* Asia i tutto 

eoa- 



consifte neir amministrarvi la giustiziai il che, attesi 
le pratiche e i metodi provinciali , riesce facile t 
sbrigativo i E' ci vuole in prima coftanza e fermez- 
za, che non pur resista alia parzialità ed al favore, 
ma ne escluda perfino il sospetto . Vuoici in seguito 
prontezza e facilità a dar udienza , placidezza nel 
sentenziare > pazienza ed affabilità per condurre colla 
persuasione, ed appagare le parti. Fu per questi capi 
accettissimo ultimamente il governo di Gneo Otta- 
vio : durante il quale stette cheto ed inoperoso il 
primo Littore , stette in silenzio il Fante , e parlò 
sempre chi si volle, e quante fiate, e quanto a lungo 
si volle. Con che egli per avventura avrebbe potuto 
parer troppo condiscendente , se appunto di questa 
condiscendenza non avesse egli abbisognato per sos- 
tenere la sua già nota severità . Trattavasi di costrin- 
gere i partigiani di Siila a restituire ciò che aveand 
colla violenza involato! colóro, che essendo nei Ma- 
gistrati, fatti aveano degli ingiusti decreti , doveansi 
assoggettare privati alla stessa legge . Questa sua se- 
verità riuscita saria troppo odiosa, se stata non fosse 
da tanti lenitivi di umanità e di dolcezza rattempe- 
rata e corretta < Che se questa dolcezza è così grata 
in Roma i dove regna tanta baldanza , tanta e così 
sfrenata libertà, così strabocchevole dissolutezza, dove 
vi anno tante Magistrature , tanti suffragi , tanta pro- 
tezione 



tezione dalla forza del popolo , tanta dall'autorità 
del Senato : quanto non dovrà esser grata nell'Ada 
F umanità del Pretore , dove tanta moltitudine di 
Cittadini, tanta di Alleati, tante Città, tanti Popoli 
dipendono dal cenno di un solo, dove non vi anno 
luogo nè ricorsi , nè rimostranze , nè appelli nè al Se- 
nato, nè al Popolo ? Ella si è però impresa affatto 
degna q uom , come voi , moderato per natura , e 
per educazione , e studio dei più puri precetti dell' 
umanità imbevuto e nodrito * l' usare di una po- 
destà così assoluta per modo , che coloro che si tro- 
vano ad essa affidati , non abbiano a bramare di al- 
tra che siasi podestà alcuna l'interposizione e'1 soc- 
corso . 

Vili. Tale ci viene da Senofonte rappresentato il 
sud Ciro ; in cui non prctendesi già di darci una 
storia , ma il perfetto modello dell' ottimo Principe : 
la di cui somma gravità accoppiasi da quel Filosofo 
con una affabilità singolare . Opera che non senza 
grande ragione sempre avea per le mani il noftro 
Africano , come quella in cui non è omessa alcuna 
di quelle massime che stabiliscono il più esatto , e 
insieme il più moderato governo . Le quali se così 
accuratamente coltivate suppongono* da chi non era 
mai per discendere alla condiziou di privato, quanto 
più non conviensi che sieno sempre presenti a co- 
loro, 



Digitized by Google 



16 

loro, che non assumono il comando se non a con- 
dizion di deporlo , e lo ricevono da quelle leggi* 
all'obbedienza delle quali debbono ancor ritornare? 
In somma io sostengo , che chiunque comanda agli 
altri tutto diriger debba a quest' unico fine , di ren- 
dere cioè, il più che per lui si possa, felici tutti co* 
loro, che vivono sotto il suo impero : lo che starsi 
a voi a cuore moltissimo , ed esservi sempre stato 
sin dal primo momento in cui posto avete piede 
nell'Afta, è, per fama costante e comune voce degli 
uomini, celebratissimo. Ed è appunto questo l'ufficio 
non solo di colui, che è posto al governo di Alleati, 
e di Cittadini , ma di chiunque presiede anche ad 
una truppa di schiavi , o ad una mandra di bruti , 
procurar i comodi ed i vantaggi di quelli, dei quali 
presiede alla cura . E già sento che tutti si accordano 
in rendervi la giustizia, che siete in questo attentis- 
simo. Si sa che ninna Città si è trovata al caso di 
dover far nuovi debiti sotto di voi : ma che molte 
all'incontro per merito vostro si sono sgravate di 
quelli che aveano e molti e gravissimi : che molte 
rovinate e quasi del tutto spoglie d'abitanti ( tra le 
quali due nobilissime, una dell'Ionia, e l'altra della 
Caria, Samo cioè, ed Alicarnasso )^da voi ristorate c^/ 
tornate in fiore : non esservi più nè sedizioni , nfe 
torbidi per la provincia > ogni città per voftro prò- 

vedi- 
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cedimento governarsi dal consiglio del flore de' suoi 
Cittadini: aver voi purgata dagli assassinj la Mifia » 
represse qua e là le violenze , ridonata a tutta la 
provincia la sicurezza e la calma : nè solo essersi da 
voi posto fine agli assalti e agli spogli delle campa- 
gne e delle pubbliche strade , ma alle ruberie altresì 
ed ai ladronecci i che con più frequenza e più scandalo 
commettevansi dentro ai luoghi murati e nei Tempj: 
messa al coperto la riputazione , le sostanzerà quiete 
dei doviziosi dagli attacchi di queir acerbissima mi- 
nistra dcir avarizia de* Pretori, la calunnia: le impo- 
sizioni e le spese tutte della. Città con giusta misura 
ed equità ripartite tra tutti que' che ne sono dei ris- 
pettivi distretti: essere sempre facile a voi l'accesso, 
aperte sempre le vostre orecchie ai ricorsi di ognu- 
no: nè il povero, nò il desolato trovar mai chiuso 
r ingresso , non solo del Tribunale e del luogo delle 
udienze ordinarie , ma nemmen quello delle vostre 
stanze le pii\ appartate e segrete : non esservi in una 
parola niente di aspro , niente di crudele in tutto il 
vostro governo , ma tutto pieno di clemenza , di 
piacevolezza, di umanità. 

IX. E quanto di bene non avete voi fatto all'A- 
sia, liberandola, a costo di farci tanti nemici, dall' 
ingiusta e pesante contribuzione , che a titolo dei 
giuochi ne esigevano prima gli Edili ? In fatti se un, 
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Digitized by Google 



i8 

sol uomo nobile pubblicamente si lagna , che voi 
coli' aver decretato, che non si avessero più a mettere 
imposizioni per giuochi , gli avete tolti dalla tasca du- 
gento mila grandi Sesterzj , a che non ammonte- 
rebbe r intiera somma , se per conto di tutti quelli 
che danno spettacoli a Roma, si esigesse il contin- 
gente già praticato ? Benché a sì fatte lagnanze noi 
abbiamo data risposta allora quando si è da noi presa 
la risoluzione ( non so come intesa in Asia, in Ro- 
ma certamente molto ammirata e applaudita ) di ri- 
fiutare il denaro, dalle città Asiatiche decretatoci , per 
erigerci un Tempio ed un monumento . Quantunque 
e dai miei importanti servigj , e dai voftri massimi 
beneficj indotte si fossero elleno a decretarlo sponta- 
neamente , e la legge nominatamente accordasse , che 
p>er erigere tempj e monumenti si potesse levar denaro; 
quantunque ciò che si offriva non dovesse andar dis- 
. sipato , ma impiegato per ornamentò di un Tempio , 
per lo che considerar poteVasi quella un' obblazione 
fattà non unto a me, quanto al popolo Romano, c 
agli stessi Dei immortali . Eppure ciò che si combi- 
nava colla legge , col decoro » col desiderio di chi 
l'offeriva, non giudicai proprio di accettarlo» anche 
«ppunto ad oggetto di confonder coloro , i, quali 
nulla potevano nè pretendere , nè accettare. Ghe però 
seguite pure con tutto l'animo., e con tutu* l'impe- 
gno 
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gno a battere la carriera che avete sin or battuta , 
ad amare cioè, ad assistere in tutti i modi i a ren- 
dere quanto più potete felici coloro > che alla fede e 
podestà vostra furono dal Senato e dal popolo Ro- 
mano affidati . Che se la sorte vi avesse portato a 
governar Y Africa * la Spagna , la Gallia > nazioni 
feroci tutte ed incolte , converrebbesi ancora air ir 
inanità vostra l'adoprarvi pei loro comodi , pei 
loro vantaggi , pella loro felicità, . Ma sendovi toc- 
cato in sorte il governo di quella nazione, che non 
solo è colta ed umana in se stessa, ma gode ancora 
della giusta opinione di aver tramandata anche alle 
altre l'umanità , è ben di dovere il praticare quefta 
virtù con quelli principalmente dai quali l'abbiamo 
Bppresa . Poiché io non avrò mai riguardo di confessa- 
re ( specialmente in questo tenore di vita, e in questa 
serie d'azioni, che non lascian luogo a potersi in me 
sospettare nè inerzia , nè vanità ) che tutto ciò che 
ho ottenuto, io riconosco tutto da quegli studj e da 
quelle arti, delle quali ai libri e alle scuole della 
Grecia noi siam debitori . Che però oltre a ciò che 
indistintamente devesi a tutti , onestà e fede , noi 
dobbiamo particolarmente a codesta spedo di uomini 
qualche cosa di più , di mettere cioè in pratica , spe- 
cialmente a prò loro, ciò che dagli ammaestramenti 
loro apprendemmo* 
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X. Platone quell'uomo sommo cosi per dottrina , 
che per ingegno, era di sentimento, che felici esser 
dovessero le Repubbliche, allora quando o i dotti c 
sapienti se ne mettessero al governo , o coloro che 
le governano, si dedicassero intieramente alio studia 
della dottrina e della sapienza. In questa felice com- 
binazione di podestà e di sapienza pensava egli do* 
ver consistere lo stato felice delle CUttà.Ciò f\ com- 
binò forse un tempo felicemente per tutta la nostra 
Repubblica \ e per codesta provincia combinasi cer- 
tamente in adesso, che la somma podestà siavi affidata 
a chi nella sua adolescenza ebbe l'opportunità di 
consecrar molta applicazione e molto tempo alio stu- 
dio della dottrina , della virtù , dell'umanità. Fate 
però in guisa, che quest'anno aggiunto alla vostra 
fatica , s'abbia a riguardar come un anno aggiunto 
alla felicità dell'Asia. E poiché fu ella più fortunata 
nel ritenervi , che noi noi fummo nel ricuperarvi x 
comportatevi in modo , che il nostro dispiacere dall' 
allegrezza di lei venga rattemperato. E se foste sopra 
di ogni altro attentissimo perchè fatti vi fossero tali 
onori , quali non so se sieno mai stati fatti ad alcu- 
no , dovete esser molto più attento per conservace- 
li . Come io la intenda in proposito di tali onori ve 
l'ho già scritto . Ho sempre pensato che sieno da 
disprezzarsi quando sian comuni e volgari ; da non 

farne 
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farne caso quando servono alla congiuntura : ma quan 
do (corne nel caso vostro) accordati vengono al me 
rito , son persuaso che si debba usar ogni studio 
{>er conservarli . Ghe però dovendo voi esercitare il 
sommo impero e l'autorità sovrana in codesti luo- 
ghi, dove riscontrerete consecratc , e come diviniz- 
zate le vostre virtù , fate che in tutto ciò che sarete 
per decidere , per decretare , per operare , vi sia sem- 
pre presente al pensiero, quanto da voi far si debba 
per corrispondere alla opinione che di voi corre , ai 
giudizi che se ne sono formati , agli onori che vi 
sono resi da codesta provincia . Al che voi soddisfar 
non potete appieno altrimenti > che col giovare a 
tutti > soccorrere l'indigenza di tutti , provedere al 
bene di tutti , cosicché tutta l'Asia abbia a chiamarvi 
t confiderarvi suo Padre. 

XI. Ma nella vostra buona intenzione , « più an- 
cora nell'opera, vi attraversano e v'imbarazzano i 
Gabellieri 5 ai quali se si mostriamo contrarj , torriam 
pericolo di alienare e da noi , e dalla Repubblica un 
ordine di noi assai benemerito * e in grazia nostra 
alla Repubblica attaccatiffimo . Questo ( a ben riflet- 
tère ) è l' unico Imbarazzo di codesto vostro gover- 
no > Poiché essere disinteressato , tenere in freno le 
passioni , in dovere i domestici , amministrar giusti- 
aia senza parzialità , essere sempre pronto a ricevere 
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informazioni , ed ammettere ed ascoltar le persone, 
son tutte cose più commendabili che difficili \ non vi 
vuol gran fatica , basta la buona disposizione di ani- 
mo e di volontà. Ma quante amarezze partorir deb- 
ba tra gli Alleati l'affare de' Gabellieri , lo abbiamo 
rilevato dai Cittadini ; i quali trattandosi poco fa di 
levare le Dogane d' Italia , non tanto il querelavano 
delV esazione , quanto deli* indiscretezza degli Esat- 
tori . Che però mi è ben facile 1* immaginarmi cosa 
soffrir debbano agli ultimi confini dell' Impero gli 
Alleati , dopo di aver dovuto sentire in Italia le la- 
gnanze dei Cittadini . Contenersi in maniera di sal- 
var P interesse dei Gabellieri ( specialmente così mal 
impicciati nell'ultimo appalto ) e non lasciar perir 
quello degli Alleati , parrai in fatti l' impresa di una. 
virtù sovrumana , vale a dir della vostra. E quanto 
a* Greci non dovrebbero prima di tutto trovar così 
strano , come in fatto lo trovano , di essere Tribu- 
tar) i poiché anche prima di passare sotto il dominio 
del popolo Romano , erano già avvezzi a pagar tri- 
buti per proprio loro istituto . Ne debbono così ri- 
buttarfi al nome di Gabelliere coloro, che senza Ga- 
bellieri non poterono pagar da se s ressi i tributi , se- 
condo le tasse ripartite tra loro con tutta equità e 
precisione da Siila. Che i Greci poi non sieno nell* 
esazion dei tributi niente più discreti dei nostri Ga- 
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Cellieri, puossi da ciò argomentarcene i Caunii non 
ha molto i e gli altri Isolani , i quali per 1* ordina- 
zione di Siila pagavano alla cassa di Rodi ■> fecero 
ricorso al Senato per pagar piuttosto a noi che ai 
Rodiani . Per Io che nè abborrir debbono il nome di 
Gabelliere coloro che pagarono sempre Gabelle : nè 
crederlo non necessario chi non furono capaci di pa- 
garle da per se stessi ; nè ricusarlo chi Tàn diman- 
dato. Deve poi anche l'Asia riflettere , che non sa- 
rebbe stata ella finora esente da tante calamità, di 
guerre esterne , e di discordie intestine , se apparte- 
nuto non avesse air impero Romano : e poiché questo 
impero non può sostenersi senza Tributi , concorra 
essa pur di buon animo a ricomprarfi a prezzo di 
una porzione de 1 suoi prodotti una pace costante, e 
la sua {Scurezza . 

XII. Che se non avran piò tanto in odio la pro- 
fessione e il nome di Gabelliere , potrete poi col 
consiglio e colla desterità vostra accomodarli per il 
restante . Potreste cercare di persuaderli , che negli 
accordi non è bene lo stare ai rigor della legge 
Censoria, ma doversi far conto dell'opportunità di 
sbrigar la faccenda, e liberarsi da una molestia. Po- 
treste , come bravamente e faceste , e fate tuttora » 
metter in vista quanta sia la dignità dell'ordine de- 
Gabellieri , quanti doveri noi abbiamo con esso , e cosi 
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lasciando da banda V Impero ed i Fasci , conciliar tra 1 
loro colla persuasione e col maneggio gli animi de' 
Gabellieri e de' Greci. Crederei anche che andasse be- 
ne , che da que' tali che più vi avete affezionati coi 
benefìcj , e più vi sono obbligati , per favor ricer- 
cante , che colla loro facilità e condiscendenza vi por- 
gessero T occasione di poter coltivare e conservare 
quella buona corrispondenza , che passa tra noi e tutto 
1 ordine de' Gabellieri . Ma a che mi sto io esortan- 
dovi a ciò che voi , non solo far sapete da voi me- 
desimo senza che alcuno vel suggerisca , ma avete 
f i a a quesi' ora in gran parte eseguito ? Non sanno 
lìfinire di ringraziarmene tutto giorno le più cospi- 
cue e numerose Compagnie i cosa che mi riesce tanto 
più grata , perchè anche i Greci dall' altra parte van 
come a gara facendo lo stesso . Eppure ella è così 
malagevole impresa V accordare -, per voler delle parti, 
affari che sono per opposizion d' interesse , e quasi per 
natura discordi . Ma tutto quello che vi scrissi finora , 
non l'ho già scritto per insegnarvi ( stante che la 
vostra prudenza non abbisogna degl' insegnamenti di 
alcuno ) ma mi sono abbandonato alla compiacenza 
di andarmi rapprefentando le vostre virtù j ed or mi 
avveggo che in questa lettera io son più prolisso di 
quello mi fossi immaginato da principio, e proposto . 
XIII. Una cosa soia non finirò mai di raccoman- 
darvi , 
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darvi , ne soffrirò ( per quanto potrà, dipender da 
me ) di sentirvi a lodare con V aggiunta di qualche 
eccezione. Tutti coloro che vengono da codeste par- 
ti, fanno tutti gli elogj della virtù, dell'illibatezza, 
dell'umanità vostra, eccettuando però, tra le somme 
qualità vostre , la sola iracondia : la quaie se nel te- 
nore di questa vita cotidiana e privata passar può 
per una leggerezza e malattia di spirito > niente può 
esservi di pift sconcio nè di più insopportabile che 
la fierezza ed acerbità di natura accoppiata col som- 
mo Impero . Per lo che non farommi io già qui a 
ricantarvi le cose , che dagli uomini più valenti fi 
sogliono dire sopra T iracondia, per non dilungarmi di 
più, e perchè potete da voi leggerle in molti libri. 
Ma ciò che è il fine proprio delle lettere , di far 
consapevole quello a cui fi scrive , di ciò che non 
sa , questo poi non credo di doverlo tacere . Si ac- 
cordano tutti a farci fede , che non può darfi uomo 
più di voi amabile, quando non siete in collera; ma 
se la malvagità e scelleratezza di taluno vi conciti a 
sdegno , non riscontrarsi più in voi alcuna traccia 
della solita vostra umanità . Che però giacchi- noti 
tanto un certo defiderio di gloria , quanto V occafione 
e la sorte ci ha portati a battere una carriera di 
vita, per cui avverrà che abbiali a parlar sempre di 
noi, guardiamoci, per quanto possiamo , che a tac- 
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cìare nòti abbiasi la nostra memoria di un qualche 
insigne difetto . Nè già io pretendo ( ciò che è 
sempre difficile in ogni età , e forse affatto impossi- 
bile nella nostra ) che abbiasi a cambiare tempera- 
mento, è sradicarsi tutto ad un tratto ciò che è pas- 
sato in costume, e quasi in natura: vi avverto sol- 
tanto , che se non potete guardarvene intieramente 
(poiché per solito Tira sorprende l'animo prima che 
la ragione proveder possane alla difesa ) vi prepariate 
almeno in prevenzione , tenendo sempre presente al 
pensiero • che bisogna far fronte alla collera , e ap- 
punto allora che ve ne sentite più riscaldato , vieppiù 
raffrenare la lingua : atto di virtù a miq parere tal- 
volta non minore di quello di non andare in collera 
affatto . Poiché quello non è sempre effetto di rifles- 
sione , ma spesso ancor d' indolenza : ma sendo sde- 
gnato tenere in misura V animo , e le parole , o an- 
che tacere del tutto, e comandare assolutamente allo 
spirito concitato , e in passione , benché non sia pro- 
va di perfetta sapienza , lo é tuttavia d' ingegno su- 
perior al comune . E per verità si sente già a dire , 
che in questo conto divenuto siate assai più tratta- 
bile e moderato. Non si àn più richiami di violenti 
trasporti , di imprecazioni , di villanie , cose tutte 
quanto sconvenienti alla coltura delle lettere e della 
umanità , altrettanto ripugnanti e contrarie alla di- 
gnità 
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gnitk e air Impero . Con ciò sia che se sono sdegni 
implacabili , ella si è una somma acerbità ! se passag- 
gieri , una somma leggerezza : la quale però , come 
il minor male, dovrebbe air acerbità preferirà. 

XIV, Ma giacché nel primo anno si è molto di 
ciò parlato in vostro discapito ; suppongo perchè vi 
riuscivano nuove le ingiustizie , le sordidezze, le so- 
perch'iene degli uomini , e però vi sembravano im- 
perdonabili } nei secondo assai meno , perche e l' as- 
suefazione, e M riflesso, e ( voglio anche credere ) 
le mie lettere vi resero più tollerante ed umano ; io 
questo terzo anno dovete essere così misurato , xhe 
non si possa più censurarvi nella ph\ minima cosa. 
E quivi oramai, non più in via di esortazione, n* 
di precetto, ma bensì in atto della più affettuosa 
fraterna preghiera , vi scongiuro , a volervi adopra- 
re con tutto V animo, con tutta la cura, con tutto 
Jl pensiere , per conciliarvi la stima e 1' approvazio- 
ne universale . Se si trovassimo nello stato di un* 
certa mediocrità di riputazione e di fama , non si 
esigerebbe da voi niente di singolare, niente che vi 
distinguesse dal comune degli uomini ; ma per la ce- 
lebrità e V importanza degli affari , in cui si siamo 
trovati , se non riportiamo da questa provincia una 
somma lode, appena potremmo creder di averne 
scansato un sommo biasimo . Siamo a tal condizio* 
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ne , che sendo per noi propensi e favorevoli tutti i 
buoni* si aspettano anche e pretendono essi da noi 
tutta la virtù e diligenza ; tutti poi i malvagi , con- 
tro dei quali spiegata abbiamo una nimistà, irrecon- 
ciliabile, si contentano di ogni picciolo pretesto per 
rimprocciarcene . Poiché dunque viene alla virtù vos- 
tra assegnato un tale teatro , per celebrità e concor- 
so frequentatissimo, per ampiezza vastissimo, pef 
isquisitezza di giudizio e di gusto raffinatissimo, per* 
sua natura poi così risonante, che se ne ripercuoto- 
no fino a Roma le acclamazioni e le voci, propo- 
netevi, ve ne supplico, di fare tutti gli sforzi pef 
mostrarvici non solo pari a tutte queste cose, ma 
per comparire di averle tutte sorpassate colle vostre 
arti e coi vostri talenti* 

XV. E poiché la diverfa nostra situazione fà sì* 
eh' io occupar debbami nelle magistrature urbane 
della Repubblica, e voi nelle provinciali! se nel mio 
ri partirne nto io non la cedo ad alcuno, fate voi di 
superar tutti nel vostro. In oltre ponete mente an- 
che a questo , che non si tratta già più per noi di 
accrescerei di acquistare una gloria, che sia ancora 
in speranza: ma bensì di conservarci la già acquis- 
tata in effetto: la quale non si sarebbe prima do- 
vuta cercare con tanta cura , con quanta si deve or 
custodire . Quanto a me , se potessi contare di aver 
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qualche cosa non comune con voi, nulla più reste- 
rebbemi a desiderare nello stato a cui già son giun- 
to . Ma il fatto sta, che se tutto ciò che voi opera- 
rete e direte costì non corrisponderà, pienamente a 
quanto s' è da me finora operato , io con tante fati- 
che, con tanti pericoli, dei quali tutti voi foste a 
parte, non potrò credere di aver nulla ottenuto. Se 
avete dunque voi * più che ogni altro, contribuito a 
farci giungere a tanta fama, dovete anche più di 
ogni altro adoprarvi per conservarcela. Nè già dob- 
biam solamente far conto dei giudizj dell'età nos- 
tra, ma bensì ancora di quelli della posterità: i qua- 
li per altro , come che esenti da malignità e da pas- 
sione, saranno più retti. Stiavi per fine sempre fisso 
nelT animo , che voi non dovete solamente pensare a 
farvi onor per voi solo ( quando per altro non do- 
vreste prender la cosa con indifferenza nemmeno in 
tal caso, specialmente avendo voi voluto eternar il 
nome vostro con monumenti i più onorifici ) ma dovete 
anche divider meco la vostra gloria, dovete anche tra- 
mandarla ai nostri figliuoli. Nel che bisogna guar- 
darsi da non comparir negligente, onde non abbia a 
dirsi che siate stato , non solo trascurato con voi , 
ma anche invidioso ed ingiusto coi vostri. 

XVI. Nè io vi dico già tutto questo per iscuoter- 
vì sonnacchioso, ma bensì per vie maggiormente af- 
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frettarvi e sospingervi nella vostra carriera. Poiché 
voi farete * son certo , come faceste sempre finora ^ 
che tutti abbiano da far clogj all'equità, temperan- 
za , esattezza , integrità vostra . Ma io , per 1* amor 
singoiar che vi porto , mi sento un' ingordigia insa- 
ziabile della vostra lode . Benché son già persuaso , 
che dovendo voi ormai conoscer l'Asia, come cias- 
cuno conosce la propria casa, unendosi alla somma 
prudenza vostra anche tanta esperienza, non vi sia 
argomento, che porger possa occasione di lode, che 
non conosciate perfettamente , e , senza che alcuno ve 
lo ricordi, non vi stia sempre presente ai pensiero. 
Ma come che quando leggo le vostre lettere, mi 
par proprio di sentirvi a parlare, e mi par di par- 
larvi quando vi scrivo, così tanto più mi dilettano 
le lettere vostre quanto sono più lunghe, e non so 
mai scrivendo far fine alle mie. Vi prego per ulti- 
mo e vi scongiuro, che come suol praticarsi dai 
buoni Poeti, e dai valenti Istrioni, cosi voi in ques- 
ta ultima parte , e nel chiudere del vostro impiego , 
siate attentissimo a far in modo, che questo terzo 
anno del vostro Governo, quai terzo atto della vos- 
tra rappresentazione, abbia a riuscire il più perfetto 
c 'lpiù ornato dei precedenti. Il che vi sarà facile , 
se ( come vi siete sempre proposto di più piacere a 
me solo, che agli altri tutti ) vi figurerete di aver- 
mi 
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mi sempre ài fianco, ed a parte di tutto ciò che sa- 
rete per dire e per fare . Resta solo eh 1 io vi racco- 
mandi di aver cura della vostra salute , se pur vi ca- 
le della salute e mia, e di tutti i vostri. 



IL FINE. 



